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ma della Città <il SpIlimbergo e d1 tutte
le provmce delle Tre Venez.le: l'altra
scorCl di Sp1llmbergo vecchia.

Nel glorru l'l e lS alosto [UDZ1onerà
un Ufncio Postale dIstaccato. con lo
annullo speciale figurato.

Dal 20 1ulùO al ~o agosto la cortl­
spondenzn m partenza da SpUlmber·
go verrtl obl1terata con una targhetta·
leggenda pubbliCItaria, con la seguente
dIcitura: (tAgosto Spllimberghese . Ma­
m(e~tazio01 filateliche, enologiche, cm­
turali, sportive.»

Per le suddette manifestazioni 11 Cir­
colo Fllateùco e Num.tsmauco Sl avo
varrà della collaborazione d~lla ItPro
Locoll e di qu~l1a della tlAssociazione
PtJatelica Tnvenetall e del patrocinio

I della ItFederazl0no fra le Socletà Fila·
teltche Italianeu.

Nel ringrazJare pubbl1camente en·
trambe le Assocla.zlonl, non poss1amo
non esprtmere la nostra soddiafazlo­
ne per l'onore che l'Assoc1azione PIla.
teUca Triveneta ha voluto rIservare
alla CIttà, affldando al Circolo locale
l'organ1zzazlOne della _MOSTRA JU.
NIOR '71», la terza del genere nelle
Tre Venea1e,

1J :iCUembre lY7U - Nella So SutU·
lIIunu Sportiva delle Forze Armate
l bV011illii nellu sedi dì TrlB6te • Ud1ne •
ltor1Z1a . Palmanova· SpUimberaO) a
Sp1l1mbergu ebbero lUOIO &11 incontri
OJ Judo, ed 11 glorno 13-~70, nel Palu­
zelto dello Sport, funz10nb un Ufficio
POlltale dJetaccato por l' oblltorulone
della cartoUna·rlcordo con aDDuUO çe­

lale filIuralO.
Tormlnata questa brave carra1lata

.Ull'all.1vllà del CIrcolo PIlale1lco e
Numlsmallco, parllamo del pfOll1'BllUlli
d1 prosauna reeune"onl,

AI fosleUlamenU de1I'AaoaIo SpIlIm­
berllhose, -il noatro CIrooIo perl80Ipa
'on l..._l! Moat:e, che rimarran­

no aperte nei lIIomi 1..15-16 aaoalo
p.v. e plll prealsamante;
A) ". J1fOB2'BA 'l~.UCA·DI-".

LlJlfUBGO
J1fOS2'BA CONCORSO JUlU,.OB

.'1

~~I: ~-::I~I~.T.I1...M"'d',··· .... "j)fIJI.. _"...,.~

dell'apparato organlzzaUvo del maestro
Cedolin e della collaborazione del quat·
tra insegnanti delle quinte elementari
del capoluogo Cocuzza Angelina, Cedo­
hn Ntves, Filipuzzi Carla e Zanrner
DaVIde

A conclusione del corso è stata alle­
stita alla galleria dI Caminoll una mo­
stra delle fotografie eseguite daglt a·
lunni che hanno colto la loro città negh
aspetti più V1vl e nelle persone più si·
gnlflcative.

Il Patronato ScolastICO ha in pro­
gramma per 11 prossimo anno di allar·
gare l'esperienza anche agli alunni del­
le [razioni

A.R.
==

NUMISMATICA
di V. O.

E

LATELlCA . Stampa dI una cartollna
mostrata r1producente 11 «Paluzza dl
pmLO d1 Splhmbergoll. In quell' occu.·
slone fUDZlonb un Ufficlo Poatale di
staccato neUa sede della Mostra aScuo­
le Medi••, ne. ilonu 15-16-17 Biosto
1969. La Moslra fu Inaugurata dal
conun. Bruno 01ust, Assessore alla P.l
della Reglono FrIuU·YenesIa GluUa

14 dl••mbre 1969 - In occaslone del
6" Trofeo di Jucio .Clllà di SpWJnbor·
1°1, fu ourata la atampa di una busta
e di una carlo1lD& rlproducente alcune
fasi di IcIlOnlrt di Judo. Anch. quealB
volte funatonll un UUIcIo Postale di·
staocalo preaso U Pa1llIaetlo dello
Sport COD 'nn1l1l0 apeo.ta1e fli\U"I.to. 10
tale occaalone vaanero CODI'IJD&U
prami qlI alunnl da1Ie , e & e1_
tarI.

marIO mo - JIIaUIUt'UIoD& del
_.. I au1 TlllIpmento alla .tre. cU

!"-J'_~'~r.::~~~. la
.. _hl.n iIll. •._•.- _.

~..:....-.;

N.II. '010 Il l''''' ""h.,.."." R.hm'. """,."" 'd c,,, ••,h.. R••,,,,,,,. I,',h· \"",,,., Il,,h. "'h.1
Il lIalllo .111' 11l'IlItUfdlIUU~ drllil :lo MUlIl1lt l'i1.llehu

che hanno ovuto inizIo da alcuni rac­
conti foth dai (anc1u111 con immagIni
eli gIornali e ItbrI, per procedere ad 11·
lustrazloni dI fatti e dI episodi con di·
segni corredali da opportune osserva­
ZIoni, ed arrivare infine alle immngirrl
fotografiche vere e proprie. La prima
parte della sperlmentnzione è stata de­
terminante per una progressiva acqui­
siZione del senso critico nspetto alla
relatività dell'immagine e alla presen·
za invisibile ma fondamentale dell'uo·
ma dIetro ad ogni macchina.

L'miziatIva si è valsa, oltre che della
esperienza e della cultura del proL
Zannier, anche della guida pedagogico­
didattica del direttore dotto Gonano,

Neolla 1..10 Il doli Gnnanu I1trlleonla alle liulunlfl 1;1 nUJ~lr" 1"loKUlIICl dC'1l1i .1luool drllt Ilcunlr C'ltrnC'olul

(Folo lì 8orf(hrrunJ

FILATELICA
Seguendo la cronaca cittad1na attra­

ver::.u .la bloWllpa !ocaJe, c.ue e speccmo
I.!t::ue wverse a~tlVlw. cbe anunano .la
"H1:l C1eua nOStra cara ò:)plllntOergo, S.l
puu é:l rag!Uo velluLa, wre cile 11 (.1ooJO
\11 UL.lLLa» attnDWto per li suo pasbULu
stOTJCo-arUbuco. 818 Dea mernaLO.

J.IUill.L1 il à:)p.lJ.UaOtllbO. SlO pUle ili Wl
a.It.ernarst Cl.t. 1l!L.1 e U~, cOJlle Qei re­
~W succeutt sempre ea ovunque, pro·
:tperano e bpdo..l.LWlO Q!Verse H.:loSOCWUo­
w e CUCOLt cwwrall, arusuCI, .spOrt.lVi
o;:: SUc.1BJ.l, uove tU~L1, beCOJlàO .ll;! vropne
,ti! eLeranze, pOSbunu trovare un olUò! Ol
..uSteIl&10De e W s.ere01ta.

ID una reCtlu", LilVOUl roLoncw. pro­
moSba, il i:)pU.1Il1Dergu U8.J u~Luno,

48J conLeSW ae! WO!HuLO e bULtu UeLtO,
con un &en50 CU U.UWCrJLICB Lorbe ancn~

..m po Lroppo marcato, cne &:1.1 bp1llW'
rJtna;tle&l &01.10 apaue!, .L1 cne, 56 aa un
l:llIltll.LIl~O " au..,erucJ1U8 gJUClWO PUO
.seruortt.l" \lero, nun corrJsponae alla
rea1(,a. Duta IDlaLU armarc.l w pBZJ.en·
A e a.a penna e COIIUIlC1&J'C a &e&IUlre
WLte 18 .....oo'Mi'!Onl e J, CUCO!! Che es.I'
atono a bpwmoera:o per accoraersi
che, elencarl1 tutu, e cosa non aem·
pllce.

lJa qUI al deduce che non tutl.1 nella
nostra Citta sono apaUcI, e che le ...
IlOC'fAZ'Onl, Vive e VluW, sono tante che
possono sl1perare non 8010 centri del
J& nostra unporumza, ma competere
va1Jnamente _ con città _Ori

Dopo questa premel'e, cbe ci ha por,
lato lontano dallo scopo pret1&SOC1,
po"llmo _ parlare di quello cne
pIl1 cl ata a cuore, cIOlt cW • CirCOlo
.tIlIteJ'no o Num'smet1co di Spl1.tm.·
berIO".

Fondalo con allo nolarfle no 2851 del
Do11oJlIll8, da un lPUppO di appaoslO­
D&b, UIUDH la pr1ma denomlDeatone
d1 aCUcoIo l'Ualelloo di SpllImberlOl

A ....J1lo dell"n=b" del 8CtC1 del-­
L),tIO, III dlIoIao di lIOOClIIIare _
m'tori dilla num1em'UOI dl GOD'
.... .II DIIDY& denom1n,itgne di­-- _ftoI--.-._ IlllteJlao • lfumt........

IOP~·

:;;
- - -'·lit·.~ 0IJIli1
Jll- "_llUta idta llllId-,

. da flmIIe al.~ ID'
~te ID terIaIe per
."-MIIcanI ID aetl"lllA _ al a!IIaJlChl.

atI'OJlua deua ICUOla e _ ten­
dono ad un _re plfl _pevola
IDserImenlo del fllllClUllo ID una clvII­
lA teanI_ta.

In oampo _leIlaIaIe Il Patronato
SColastico, un ente che Il SOVV1llWo­
Dalo dallo Stelo, della RegIone, dalla
Provln.1a e del COmune, ha sostenulo
gran parte degli oneri derivanti dal
trasporto gratuito degll studenti del·
le medie che frequentano a Splllm
bergo ad ha contribuito alla spesa di
trasporto degll alunnl di quelle scuo­
le elementari delle frazioni che sono
state concentrate aI capoluogo per ov­
viare al negativo fenomeno delle pIu­
rlclaasl

L'Ente ha erogato inoltre dJversl
buont·Ubro ad alunni parUcolarmente
bisognosi delle scuole medie, ha soste­
nuto diverse spese per vestiario, e Dg·
getti di cancelleria destlnatl a scolar!
di famlglle poco abblenl!.

Ma l'atUvltà plfl Importante svolta
dall'ente e coordinata dal suo segre­
tario-d1rettore maestro Amedeo Cedo­
lin, è stato 11 corso sul linguaggio fo­
tografico tenuto agli alunni delle classi
quinte del capoluogo, al quale hanno
assistito anche alcuni insegnantI di al·
trl plessi che hanno ripetuto neUe ri·
spettive classi 18 medesima sperimen­
tazfone.

Le Jezioni tenute dal pro! nalo Zan·
nier sono state insente nel contesto
dell'attività scolasttca vera e propria
e coordinate con le altre materie dI
studio.

Il corso è stato articolato in tappe
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A~'--"1'11 - IIamlData di JIDe at­
ttrna &lIDO !."U orp"I_1a daDa locale
__ lAI ID val di PrtlOIIe.

..l'' ftDIHmIDre - Ccm'ftllDO orpnfnn
aawa t'rO Loco, di CUlti sU enti
.""'·""ODI cittadine a carattere
....0 e owouraIe, per coordlnare
varie atuvnll favorendo maggior·

111110'" IO aVlluppo turiaUco-cuIturaie
dlllla Clttll.

novembre - Riunione nella saIa
Cons"""e a81 Palazzo Clvloo d1 tutte
,e ""crete..e del PartlU d1 Centro SI

lUStra, AGlol e Segreterie Provlnolal1
~muacal1 &1 11111 di lavorlre lo sviluppo
ul",u.uJlale della zona.

Apermra lscr1Z1on1 al Corso d1 Gin­
nastica ArUstJca M'schtle (attrezz1stl·
ca) al Pa1azzetlo dello Sport, organlz.
zate daU'Uruone Pollsportiva «FIam­
ma»

.15 novembre - GU alunni delle Scuo­
le t:lementart di S. Giorgio hanno fato
lO viSita alla SCuola MOSalcisti d1 Spio
lunbergo.

- Organizzato dalla Pro Loco nella
Sala Cinema Teatro Miatto VI è stata
la rappresentazJone teatrale de dI Pa·
dre_ al August Stnndberg da parte
della famosa Compagnia del Teatro
btabl1e di Bolzano, che ha riscosso
grund~ S'.Jccesso.

~tJ novembre - Riunione in Munici·
pio di un rapprljsentante della Geseal
e IACP In orame ai programmi di in­
tervento Gesc~1 nel nostro Comune.

.!1 novembre - II Convegno tra Par­
tUJ, Smdacat1 ed Associazioni lavora­
tOri per esame e studio del problemi
interessanU 1 lavoratori e la comuni­
tà tutta per favorire lo SVIluppo lOdu­
itr.ale della nostra zona

28 novembre - Riunione del Consi­
glio d'AmminIstrazione del Consorzio
Industriale per la Convoc8.Z1one della
Assemblea Generale e la elezione del
VIce PreSidente del Consorzio; è risul·
tato eletto Il SIndaco di Meduno sig.
[::i:Jvano Antonm:. canterino

29 nOVl.'mbre - Al PaLazzetto dello
Sp.Jrt ha avuto luogo la tradizIonale
G:!r.l di J-.Jdo per l'assegnazione del ((7
Tnfeo Città dI Spiltmbergol)

.::.

DICEMBRE 197~

1 f1.ce.nbre 1970 - E' stato chiuso
al lr81nCO 11 Ponte sul Cosa nella stra·
da c.le conduce a Barbeano dal Capo·
luogo perche era da dIverso tempo
pericolante

2 dJcemt>re - Rmmone deUe varie
••p,Jr llldllll: LI!;I PIlUIiI wC. 1-';:'1. P;:,U,
1'",,1, .::t.l.U.·. ACLI. PRO LOCO. Asso·
Cl8.l:Jone CommerCIanti ed Arllglani per
Ul CJaOOrdZlone del Clocumento da sot·
~opurre aua .tteglOne dalla Comunita
ò:tjJ.umoergnebc per favorire lo SVIluppo
lUulJSlr,8Je nella nostra zona.

4 d.cembre - Sciopero generale a
upillmoergo Indetto dalle tre Segrete
Ile Provmc1all del SlndacaU per rlchia·
mare le Autorità alla loro responsabl·
Uta per 11 mancato Insediamento di
grosse industrJe 8 Spll1mbergo.

5 dicembre - Benedizione della nuo­
va Chiesa di Navarons dedicata alla
M.adonna di Lourdes. Ha celebrato la
b. Messa per la olrcostanza S. E. Mona
Abramo Freschi, presenU l'Arciprete
Mons. T..olln, Il Sindaco, ConslgUeri
Comunall e tutta la popolazione del
borso. Ha acccmpagnsto la oerlmonla
col canto Il Coro oIttad1no G. Tomat

dicembre - Aaaemblaa delle ACL!
looa1l per Il rtnnovo del DlretUvo

- Pranzo lOoIale della S8ZIone Spl·
11mbeqbue GenIeri e TraametUtori
Nella circostanza & stata oonferlla Id
Alllonio Z.ncltinr la crucu di uuerra ed
al ala. J'antua la' oroce al marito della
Repubblica.

cliGembrs ~ Tradlslnn,Je festa
'AalIIIte C8ftollca. Aalemblea e

I~".'"~

PNIIdenI
~ v, 8ellntario.. ·'10 daIJa Pro Loco: di

• o .. TonIDo Conia • atala
pr_1a dlarl\larl1a Gautle.. da

_ te della CIom]l8lllla del Quattro, al
rn"ama Teatro M1otto. Hanno r\lIcoao

,0 succeuo.
dicembre - Olta acllsUca d..11

,:rItti CAI al Pauo BoUe.
'1 dicembre - Aaaamblea Ord1narlB

per rinnovo car1che ed approvazione
b!lanolo dcUn SOololll VIs Mlrolo . PBI
lacaneatro

22 dicembre - NeUa Scuola Materna
~ol Capoluogo, I bambIni hanno ratto
:1 tradb~onale festa deUa mamma con

\1-'"), piccolo varietà
23 dicembre - Gli Seouts 10eaU han·

no dato una rappresentazione in Duo·
rro suUe p:J.Tole evangeliche della po­
ve:tn, rivolgendo l' attenzione degl1
Spll1mbcrghesi a favore di coloro che
ndIa han!lo. in contrapposizione allo
!>oerpero di denaro durante le festi·
v~fà natalizie.

2S dicembre - Riunione del Consi·
~:10 della Casa di Riposo per appro­
vaZlone 7 stato di avanzamento la­
VOrI 1"' lotto del nuovo pndiJtltone.

.::.

GENNAIO 1971

5 genanto 1971 - Cenone degli al·
pini all'Albergo Michlelim, presenti au·
Lorità miUtarl e c:vill.

6 gennaio - Tradizionale Cestn del­
l'Emigrante nella frnzione di Taurtano
organ:zzatn dalla Società Operala e
dalla Parrocchia.

i gennaio - Incontro del SIndaco in
\,,; ....ul1ne con le maestranze della DUta
.l\o1JroJo per risolvere il problema del
l1cenz18mentt presso lo dItta stessa che
~ono stati eftettuati.

- Nelle scuole elementari si C inl·
1.llllu li Lor ..U hul illl~lI,Ij,{f.!I() 1.. lugrJ.l,cu
pLr J,(IL ollulIlll orJ,(ollll/.l.dlU d.11 i olHOllillO
~t:ol.. :.lit:u.

8 gennaio - ConvocazIOne di Zu­
meno, Ravnzzolo e Liva per l'incontro
lnlernazlonale dI Judo a Savona <Fran·
Cla-Italla).

10 gennaIO - Gh Judoka 10call ju­
n10res SI sono recati a Udine per gli
mcontri reglonalt per lo. coppa italia.
Per le (aSI interregionali del 24-7-71
a Mllano si sono qunlltlcaU Polesel,
...umello, L1vo .Ravazzolo. Gnrdtn e
.....oJonnelI0.

- Assemblea generale soci della
Bocciofila locale per rlnnovo del d1·
re.tivo ed approvazione relazione mo­
rule;! c flnanzlar18. Si è pure diSCUSSO
su problem1 merentl la sede soc181e.

~1 gennaIO - Riunione dlretllvo VIS
MUOIO' pallacanestro per la distribu·
ZJone delle cariche: PreSidente Ugo
,::,arcme1!l. '1/. Pre~Jdente Plaro de Ste-­
lano, bei;JelaflO Mario PogUetU.

J2 gennaio - Conferenza di Italo
:t::unmt!r alle Scuole MedJe per adotta·
re 10 stuCilO aeUa fotogra.ha

JJ gennaIO - Riunione Consiglio
AL!..1 Ciel (;Jrcolo CittadIno. SI bono di,
lJattutt diverSI puml posti all'orcline
ael giorno tra i qual1 la situ8Z10ne dI
al:..occupnzlone non accentuata nella no­
B"ra cUtà.

1~ gennaIO - R1unlone di esperll In
Comune per lo studio d1 eventuah mo·
dutche da apportare al Plano d1 fab­
bricazione

16 gennaio - RIunione Aasemblea Oe­
nerale Consorzl0 Industriale per rtch1e­
sta contributo alla Rellone ln conto
anno 1971.

RIunione del GiovanI D.C. per lo
studio e trattaz10ne sulle neceuiUL del
la prevata e non ancora attuata c0­
struzione dolla Meoohl<>Gemona

1P pennalo - l" Aaaembloa del Ton·
nIs Club d1 nuova formazione aSpi·
11mberso dato Il folto numoro dal pra·
UcanU qu..to aporl nel campt oootru1·
U e maaaI a dIopoalalono d Jlla Par·
roc:chla.

iJ penlllllo - ItIUDIone OODolIllo ca­
mllD&1e con !'çprovulona di un dc>
o_lo Inleao a rladottara D plano
d1 fabbrlcas'o"O non accettalo dall'Au·
.Iorll' Ntorla· SI • dovuto r1Dvtara la
adu,-. per m'nnanu di dooWDlDta­
~~ ·It~~'"&e.

~:-

FEBBRAIO 1971

2 febbraio 1971 - Al Cinema Teatro
Castello, Conferenza dell'Ispettorato
Agricoltura !Jugh aspetti negativi del
nanegg10 degli anUparassttari nelle
~ampagne

3 febbraio - A lstrago cerirnonJa
d.:lla consegnn medaglta d'oro alla SI­
enora Emma ZultaOi. oft'erta dalla po­
polazione. p~r la sua opera umanJta­
rin per aver mnntenuto VIVO il rico:do
dei Cnduti ln guerra, curandone 11 __~:r
numcnto c:l atUguo giardino, de:llcan­
dOSi per ben 40 anni.

- Conrerenza dei FIlatelici ai baro·
b~n: dene Elementari e Medie per 501­
lavare l'ìn~eresse verso la fUatella.

- Tre r.• ~ lI/i "h Sp:1imbergo sono
a~tivamentJ ricercati nel territorio del·
1:1 Repubblica per abbandono del do­
micmO.

4 febbraio - Nella seduta della GlUn·
ta MuniCipale sì è decIso di aUidare
In condotta medico-chrurgica al dr
Vincenzo de Peppo, tnterIno

5 febbrmo - Rlunione Assemblea
D.C, con rinnovo cariche del DIrettivo
tiezIone locale.

I febbraIO - Incontro coppIe di gIO­
vanI SPOSI al uMarco Volpell orgarnz..
zaLO Clalta ParrocchIa. Oratore: Uscar
lv!Oranctmi di Reana che ha sviluppato
11 tema «(!..'uomo e l'amore».

- PrOClamato lo sciopero del dipen­
denti della ditta MuoIo per i licen­
ZIamenti effettuati dalla ditta stessa,
cne 51 e protratto fino all'11 corrente

8 lebbra IO - Riunione del Consig1Jo
CAJ. seZIone locale per convocazione
AssemOlca generale .soci per rIMavo
cnriche.

- Festa del 32" RgL Carri (Ariete»
a Taunano; sfilata di carri armati sul
greto del Meduna presenti autorità ci­
vilI e mJlitarl tra CUI il Generale del
V (;orpo d'Armatn.

i J jebbralO - Rluruone Consigl1o DI­
reLLiVO della D.C. per la eleZione del
;:,t:.grernrlo Poliuco. ,t;' stato rlconfer­
101nu Il sig. Zullam Luigi Baldassare.

- 1'(.lUmone di L:rloventu AclIsta lo·
oale

J2 febbraiO - Il Assemblea Soci CAI
per la eleZlOne del nuovo Consiglio Di­
lettivo.

- 1;)1 e pure rmmto il Conslgho della
Pro LOCO cne ha deCISO la convoca·
zlone del1'Assemblea per rinnovo ca·
rlche.

15 jeobralO - Organ1zzata dal Circo­
lo MagJstrale; conlerenza dibattito te­
nuta Clallo pSichiatra prot. Carlo Sacco
sul tema (elienttori e ttgll».

17 febbraio - Assemblea ordLnaria
SezlOne Pescatori sportivl della Comu·
nttà Splhmberghese

2U f~bbrato - Tradizionale veglia
verde degl1 Alpini con canti e danZe

IniZIO corso di Pallacanestro del
l'lmlro giovanile.

23 febbraiO - Vegllonlsslmo dl Ulti­
mo dl Carnevale

24 febbrato - In Duomo è stata ce­
lebrata una S. Me&S8 solenne alle ore
;dU con la distribuzione delle ceneri be­
nedette. Quest'anno è 11 sac. LIno Bar-­
bui da Pordenone che tntrette..... I paI'
rocch1an1 con omelte e medltuloni qua.­
r..lmall.

25 febbraio - Riunione ConsIgllo
CAI aeatone locale ODO oleatone del !'re­
sldan18. E' atato conformato Il pJ
Gian Guido MalO

26 febbraio - Aaaamb\ea Genera1e
dal Soci della Pro Loco ODO rInDovo
cariche.

'. 'eblmJlo - Orsanlaalo dal1a Par­
rocobla l IDcontro coppie d1 GIoV8lll
Bpoal I • l Matrimonio e Ilod'cloa l,
relalore n dr. Al....ndro 'l'a!IIn1o,

*

;t nàno - n IIInlfaJa·ailDI'i
__ ClOIL _no: cIt-. . _

-. Tale lJIiamtha • 1liIIr'....f,ca dal1a popolUloDe _ rIc>
nawnente ba 10_.aw&o.

J3 meno - I judo1ca looaIIlD ......
te al rluro d1 JIAXl-- 10lIO aiatI...,..... lfortunaWllOJlle dal CampIooa-

I!ouropet.
,4 mur.o - lnauguraaloDe Mlde dal

l-"'.l. 8118 presenza d1 molU IocritU o
asi segretario ...darale olg. PorlelU
",,"lancarlO

J I marzo - l'avola rotonda: GludJa10
degli opllJmoerghesl su tlpl1lmberso
con prODleml e prospetUve, promoaaa
aalla reaazJone ael liazzettmo di Por·
Clenone. t'resentt II Sindaco e uomJni
rappresentatIVI dei vari settori, cultu·
ran ea econOmJCI della cJttè.

J Il marzo - Consigl1o della Pro Lo­
co per la eleZlOne ud Presidente e
C1lstnouzlone deglt Incarichi: è stato
l_~OnIermato Presidente 11 prof. Italo
:l.anmer, e Vlce PresidenU De Rosa
rletro e 11 cav. Pltuss1 Vittorio

- RmOlone m MUnJcJpl0 delle Rap­
presentanze deUe tndustrle e commts­
s•.:>ni 1nteme della nostra zona lodu
strJale «Cosa» per 1 serv1z1 in quella
località.

19 marzo - TradIZIonale Festa de­
gli Acllsti locali che con i Sacerdoti
e glI Uomml dell'AzIone CattolIca si
:;ono riuniti in Assemblea ed al ter
mina In lieto pranzo convivIale

- Il Gruppo Corale uG Tomatlt ha
E.seguito un concerto pohfonico nel
Duomo di Cividale

- Incontro coppIe dI gIOvani SPOSi
((MatrImoruo messaggio dell'Amore dJ
D!o agh uomim di OIl:Ri» relatoreo P
Oscar Morandin

21 marzo - Gita sClistfca OfgalUZ·
zata dal CAI al Monte Canln e Sella
Nevea

23 marzo 1 sohtl tpppIsti hanno
ompluto ancora vandalIsmI a1 danni

d~ un'automobile m via .MazziN. Que­
S~a ondata dI delInquenza amareggia
semp,e pliJ la popolaz:one

24 marzo - Sciopero d.1 lutti g11 e­
sercenti p..lbblici perché non sodd
sfattl per le nuove norme dplla futura
riforma tributnrUl

26 marzo - RIUnione ConsIglio della
Fro Loco per la organizzazIone d!!'1
Cons~glio stesso ~d approvULione pro­
gramma dI nttlvlta.

27 marzo - Riuruone Consiglio Co­
~nunale

29 marzo - Tavola rotonda orGaniz.
zata dalla Parrocchia sul tema· Per­
chè credo o non credoll relatore dr
dr. Luciano Padovese, Direttore Casa
dello Studente di Pordenone

30 marzo - Tavola rotonda - II se­
ratu - uL'attunUta. del Cristo; la mor
te di Dw'! stessO relatore

31 marzo - Ultima delle tre sere
per giovani con tavola rotonda sul te
mn .Il Fu~uro della Chlesalt stesso
relatore I glovaru anche quest'anno
hanno partecipato nUnlero:n. data la
attuullta del tl'm:, 1\ questo genere di
d.battltl

~}

APRILE 1971

l aprile 1971 - Riunione del Slnda­
co, l'Assessore all'Urbanlsuca De ~
Il con altri rappresantanU l'Amm1n1·
strazJone Comunale per raa&1unpre
l'accordo sull'approvutone del plano
c:tl fabbrlcaz10ne e piano urban1stlco

apTlle - Concerlo dal1a Corale O
Tomat a Splllmberso con eucualonl d1
polltonla sacra e profana. Detlo C0n­
certo Il & tenuto nella ohi... d1 San
L:useppe, con _ da parle dal
".ndaoo del quadro lo moealco che
bravi corlsU banDo perlelo come dono
a Loreto lo occallone dalla XI S­
gna InlemasiOlUl1e d1 C8ppa1le 1IuaI,
oa1L

lO QJW1le - Alle ore :13 l1li1 Jliiiimo
banDo avulo IUlJIO I rlil ICIlanlll
banod1alOllll dall'allq.ua ba&tII!nIII
rulKlO • dal cera PJllllIIlIIe -- ...

.10,

----l'l'e..

~a~

In questo meoe si & coeUtullo an­
elle a Spl1lmberso Il Comitato per lo
raccolla d1 lIrme per la rlcbesta del
referendum abrogativo del divorzio.

Come pJr 11 passato nel perlodo
quareSImale 51 è svolta l'operazione
ro..eOla organizzata dai giovani dPl:n par.
rOl:enia mtesa nella raccolta di ciò che
uOo).amo di p1i1 per quelU chE' ~I m ban­
no 1'indispt'nsubile

.­.,_.

MAGGIO 1971

Il (
n:-f'fto .l Ma

..l .n l,)ce~•. lne della ma
.&.dVO ur~d.no lO quel P

Gita nel C:\ l a Man
te Como, ~ùme prima
game estJva

rnagulO Incendio alla dJtt~ /8llJI
Turc:, Ul via lJomt', con dannì d
ti miliOni ~ono Ignote I~ cause

Inwo ("dISO per aroJt!"J e G.
di gara, a Cu:.Hte-re Dro'llnc,a~fIo n
'8.Uetto delll> Sport
z:.ato 1l CVfSO lUtogrutko per I

UIU",U organtZ2ato dul Patron
Itlstlco.

J\ll'Asllo ~),arco Volpe ln
no dej,a testa CleUa mamma
.1:Ja con canti. rectte e dAnze
u,8J bambini

RlunJune dei Slndaci dI
:\la:ldamento con l'Assessor~ n
.",asutto per diSousslone clrea
oeua lt'&ge 043 che prevede ben

c\JZ.Iont.! di opere pubbUche
RiunIone tecnJCI ed esperti nel

1I1ll10 uro4l11auco per la 4WDa mdustna­
... livello provlncJale

Jb maggio - 1 Judou locaH banDO
rISCosso successo a GorIZia nelle prt
per 11 Troleo .Cltlll d1 Gorlalal.

- Asaemolea lenerale e resta s0cia­
le del donatori d1 sanaue nella SI1I
Cinema Teatro al CUtello. Nell'acca­
s,one tutta 18 oItlll era tap_ta di
mamr..u e strlaolonl tovltanU la pl>
poluJone a donare n proprio sangue.

19 m<I/Iglo - A Ud1ne moalra foto­
Il'IUIca ael concittadino PIetro De III>
la, ln..........le specla1manla per ili
sue coatnWoni ritmiche .1.',11 Ba
'.ocoaso ampto suooeuo partfooIarJ!IlI

le dal oriUol che DWII8roIIt lOlIO atlIuIl1
alla moatra o che Ilto da leIQpo lI8IUIO
rloonosclulo l1li1 De~ 1ItI ar\IIl8o

m<l/lfIl> - I Jt~ft
8OIUI1o Il TrIaale un . -
DUO per la cop1l8 trofeo cOI••





.',

dall'età e dalla natura In modo da o
tener subilo Il successo E' }.,er Q.uesto
infatti che mi fa quasi rabbla un mlt
lJoetaneo che da tl'mpo gloca 8 !lcac('
11\ modo meravigliOSO. Certo IO n
me ne intendo e posso anche vede
urne partlte Il dove sono solt
b!Jone ne VOluO dire che ct debbà
vuntar un camplon1ss1mo ma pe
non perl~OD&J'Sl. non tentare'( ~

scuu sw.fe qU8!lll SCIocca autosu
ltoJone Q1 8SSeral troppo tardJ. accu
Udl proprJo talento?

1.0 ao, IpeaIO i rllultaU IOn duri Il
v.,rure. A. ,alte fumo capolUlo solu
",~QO cdltuDc1amo a d1Iperare In mo­
l.",J nero. d1a 'enaono. Dove lODO DDItI.
1lU ......pIO. qU01 1\lDll1l lIflll llI1Ill a..
uC80 10 CW, 111 JtaUanO DU Il d1CSVai
cne IOnvevo male, ID modo poco chla­
ro e poco UlOlIivo? l Tamlli ID QUI, 01
Uttuyamente. nell'USO della penDa ero
ancora impacc1ato.1 Bono pauau. _
..ti proprI' come lODO pauale le ­
ClU' mto_wre ID~ San RocOO,
VI C1lCO lICllP q_to: Do 1ItIDbIDO. ...
rlosando tIIJIo IDua&raaloDl liti Ubil di
arie, IO 01I4lO9O _tant_1At lA que.
Il·erro...' ClnIdm1t~ lo 1Il1O'
re, sarepoIale ltatuli ..... -.....~ _o ....
QIllt qlltlll anto&I ·.._1
MU"DP""IO ftlFrto. .a," 2qm'~pie ... aMi rim ._.- •
IIU In ",·oca
lIIIolO • I.~"••
!~ ~'.'!.JLI!l

INDUSTRIA
LAVORAZIONE
MARMI
PAVIMENTAZIONI

S. n. c

SPILIMBERGO

FRIULMAR

SP:ILIMBEAGO [PNJ
SEDE E STABILIMENTD V,a della Roggla

che ci abbia dedicato tutto 11 suo temo
po fin da giovane non vale perchè 101·
Lo.O Il Judo relatIvamente tarcll, quando
aveva ~J anni e commclo a tirar d'arco
addIrtttura "D 31! Fortuna Q1 un fisico
eccellente fin dalla nascita'? Nemmeno,
percne softr\ a sua lDsaputa e per lun·
"O tempo di una anomal1a renale per
CUI uovette subire un delicato tnter·
ventO crun.llglco l In caso contrano le
sue prestw.lOnl sarebbero state anca
mIgliorI J. Un caso eccezionale? Ebbe­
ne, e con ctò" Se noi non provtamo
mal, mal potremo sapere se abbiamo
della stalla o no. Qwndi vale tentare
e non solo neau sport!. ConUDutamo.
lnCOrrSlglbUl, ii sostenere che l'ecca1O­
ne e l'ecClWone • sta la, IrrautllftllbUe,
staUsucamente improbabile? Ancbe vm.
cere al TotocalCiO è stat1lucamen te
Improbablle, eppure, li, l'_one te...
uam pure di ragllun••rlal Non abblam
mllUl e poss1b1lltà? PUÒ _re. Ma
nemmeno Ftocch1 era un rtccone tale
da viver di rendita perchè raceva U
glotelliere (ora, che tacc1a, non IO)
ll48DCIl la salute o Il llslco per tentare
alcunchè?

L'lrl."d_ ChrIsty Brown, locomell·
co. & para11aato totalmante nn daUa na­
scita ma la 10rlllJlll, InaredlbUmlIIIle be­
JUID&, 111 ba IsscIato la mobUItà daUe
olta dal ptede s1DIatro~ U aaro
Brown, ClUI per volontà ba un BuU­
doler, non aVutolo. fone. dal dM':'!'o
ma OOIuu1lot1l1o 1UI, p.-» par pttI!O,
Il &messo. con q_le toIa diti. Il~
CbereUare OOD uaa m'MbI. .. JiQrI..
vere e aMi ba esordito di fii l" lIDD
Il MIO DJjmD rmp''''''' ------• .-1

_~ClIIlt_:

=:,..~~~.•!I/It;

Coraggio I Un ulUmo sIorzo e poi fi­
ntD mo llO diCO anche a me stesso per­
cne san stuto di batter a macchina).

Prima aveva accennalo alla fiducia
In se, senza spleaarla: Ha anche que­
sta a che veuere con le lenerallZZa­
Z1onl" .si. Quando cl lamenuamo coi
aOUtl dnutue. Non san capace_, .Son
orma! troppo vecchio per mettermi a
far questo_, leneral1u1amo verso noI
SL88S1 togl1endoci da noi la nostra stes­
sa Uducla, Per 11 solo fatto che una data
co.. & dIIllcUe al plll, DOI aostenJamo
CIle &ImpossibUe da laral • che qu1Ddl
cl conviene riconoscere i propri llmiU
e de&lSlere pure noi.

QU."tO &un p.rlldo, subdolo, v!acldo
IUllerimento del mostro cl1 nome pt.
Irma ahe si annida nel nostro lDcon·
»CIO. LUI, PtarlZta, nel cOlUonderci, nel
Dorromp.rDI, n.n'lstilarci sUa IlOltra
lteaaa decad'nsa & attivissimo, lDItan·
cabli.. SvalU&mocll Non 01 ricordia­
mo più di quando .bamblnl. con tutte
•• vUllie addosso mano che con queUa
di sludlare. cl contoroevamo, la mac­
Iloransa di noi, davanti a1llbrl di_O­
la'/ E con 111 oachI rouI come oIpo11e
daUa rabbia di DOn voler rare I 00II1­
Ilitl per ....? oNon lODO buano. Urtai
Mon SllIII1 ca o m\llOlavamo. l'oI,
lDNlId. anp1Iaa llVlIIltol& rJu.

va a· dtJl'l1Dbrolllan le
It. • voJontt. fra ili 1oro-

~. '~•. cIIe Gal~
!lJlO ....tollI deII'II>AoI'"

_~ _~deJIa 11IIÙr&. fMoh,J.
~'.. -=~..tI.

1IIP'-{i,i{iaC

;

... ''-fì!t:trtIN
. il ....';III6ìif'~ièIiiiliD&I•

. 1iIII .....-cna .... JàL.I. dl.l_
~--, -~..... - ....yt: ~ .. PeNIb _""_

.,...1lIlIe ..~ _ti dl ~ .. PHMIb»-
-Iaaa, lJabo. aero dal auo &Ptto iliioo, ml Ila __

llD lICIOIIl..!!~1 Dal aco, 0llD lIIl.Jl!9lO di a1mpatla e dl ad­
-- 1'lIIti _. ~ .....rdJa. aanett, llome'_ epeaIj di CIOIDIIlIIPlIr

0lLftlbe....: ~u:Lter=.:t= eu::.~:.:un;:plamo ::
maIIo faclJe di Arl poi rJuIaIr a con prtelaJone'come un lDdIv1duo ra

ocmoecare Il~ IJlèIlVlduo IProprio .. -."-'11 Può ti _ .._ potIRD-'come Dal aaao ID _.mone dovli un ....... •.....v w_
l'ovane va a ep~ mun trito modo manie Ulmoatr.ando con I ratti che U
eu lI1J'Il l'opportunità eu valutara ebbe- Iludlalo aatolft & falBo ma pare che
atanll1 obl.lUvamante una donna nono- PO'" larlo IIIlche ID modo _Uvo.

ta U al
Ulventanao per tlupereslone, oaaea-

etanle qutl I app .. a torto o a Ilonato dal rlpeleral dena calUDD1a
ragione, aotto 1111& luce notevolmente proprio ciò che la calUDD1a ....rtscé
dlveraa da ,queUa che Il pregiudizio ,quI IU psicologi parlerebbero dllstln­
vorrebbe. Il: U colmol. to al autodJstruzlone•. A cbl può pia.

Ma poi - raglonlamo - cl & pro- cere dunque di ....re lIudicato lIOC()Dc

prlo tanto lndlspenaabUe 11 conoscere do genera1frzeztone7 A nesauno, Ma se
.le persoDe per gruppi e cast generali? a UttSaUDO pIace Cbe 111 sla latto cio,
1)11'81 eu no, perchè alla fin fine la e lnQJ8pensabUe che nessuno lo Iac>
magglOr parte di noi ha a che fare, cla. 1n fOndO, giua1ZJ. de! genere, per
neua vita quoUcUana. con individui e .li latto cne tengon a priorI cost poco
non con (l'Uppt o con foUe. E chi ha contO deHa persona, la spogllauo aella
a che tare con eruppi. come, ad esem. bua personautè. e la riducono - come
pIO, un capU1ncto, un maestro o un si dIce - a un numero; nel senso (51
prolessore, ecco cne il suo studio esU- pUO Interpretare anche cosi) che
maUvo deve orIentarsi, caso per caso, la catalogano, appunto, nel numero d1
neda conoscenza dJ tlZio per t1z1o e quelU che -san tutti cost e colà_o E'
non Iml1tarS1 a sparare glUd1z1 som. la nostra grettezza di glud1z1o perc10
mari sull'intero gruppo del d1pendenU cne nduce l'md1vlduo a un numero e
se vuole che 11 SUO wrtclo stia in piedi, non la tecnica o la civiltà consumisti­
possI0llmente milltori e non vada a ca: ~ueste c'entrano tanto quanto un
cBtafasc10; se vuole che 1 suoi allievi COltellO lnsangulnato c'entra con un
slano swnclenlemente rassicurati e omiCIdIo: la lama è solo lo strumento
non lo contestino: SI sa, giudizi quaU ael del1tto ma non è l'assassino.
- sl fa per dire - cc La mia è una Non vorrei esser frainteso. lo non
classe di geni» ha 11 dUetto di sodo lnt.enao con questo dIre che 51 debba
dIstare e convincere troppo poco ciao cnluaere l'n OCCnl di (ronte al male e
scuno degl1 allievl, mentre che sia" cne, DeatI e serua macchia, ci 51 espon·
una classe dI testonl offende abbastah· ga a tUttI I Dldonl di svanato tipo che
za ognuno dI essi (Certo, per chi in- 11 nostro prossimo può sempre UrarCI.
segnI! non è una vita Caclle perchè se Volevo dIre cne ia prudenza, la dUn·
agISce, alJora, con scrupolosltà può denza e 11 Ireddo giudizio che, per lo­
correre l'altro rischio: quello di es- ro natura, vedono sempre male e dI·
sere accusato dI far delle differenze). letu, non necessariamente dobbiamo

ali buon senso quadrato del popo- bandirli (anzll " dobbiamo semmai col·
lo» 51 cllceva una volta. Ciò per cUre locarli al giusto posto: Nel cervello,
cne la gente aluva. 1mmersa in attività neua mente, e non nel cuore per~è
pratIche oer la maggior parte del gior. questo deve spontaneamente aprirSI
no, pensa a cose pratiche, raa:lona in iula ftducia in sè e agl1 altri. Il nece5­
moao pratico senza indulgere troppo SIUIO lavorio pessimIsUco del pensiero
ad astrBZlonl ~ a fantasticherie. Si vuoi non deve CostItUIre l'essenza del nostro
parlare lnSomma della gente che pensa essere ma solamente contenere l'esu­
per poi agire e non per filosofare sola. beraoza del cuore chiudendolo quando
mente. Eppure quando qualcuno di noI, c'e pericolo di dlsUlusloni ed inganni.
veccmo o g10vane che Sia, SI lascia an- In Dreve, com'è Rià stato da lungo
dare, pur munito di buon senso quadta· tempo detto: uSiate dunque prudenu I
to, a conclusioni categoriche scrolland.o come serpenti e sempl1cl come colom­
Il capo, ecco, in un .Ah!..• I giovani Son beN.
tuttI cos1...» oppure, che è lo stefs·o,
In un "afa cosa vuoi... I vecchi san tttttt
COla», ecco che ttnisce davvero, lul che
è tanto pratico e realistico, per far
aella nlosolla astratta, della m.ta1Ililca,
appunta perchè, nella realtà, nella pra·
tIca, eglI non pub aver a che fare eoo
tuttI t giovani o tuttl i vecchi (nè di
questo mondo nè di questo paese). Non
pub ciOè aver raccolto un'.perten·
za cosi vasta da permatterlll di promin·
c1eral colI. I luol g1udial r1manlÒllO
semplici suppollzlonl Utclto aveme,
certo) ma non &i buana su un suUl·
clente numero di r.an dali di latlò,
Il: che altro nome Il può dare a que~la
lorma di p.n&l.ro che Il Innalza POI­
giando su una scarsa base real1lUca p
non queUo di lantula? E come m.tter
d'accordo poi .a ranteala col buon aen·
IiO quadrato?

Malari f088e davvero più lemE·ce
Iludicare per lruppl e p.r lan.ra
ZlOnl! Prandlamo, ancora una vo ta,
quutl tanto dlsauael 1I0vani (U DW
parlame lta diventando perll una mo­
da): SI perlzI a1llovanl di Genova'.ahe,
In oacaeIone dell'ultimo nublfllJdo;
banno Ipalato lratla, IDatlAlSl • clbii>o=
aolaU _ell lI&IlII'aII e dal lriaIo be­
dUe, m_ città dal faDIo eer perlzI
lDIIne alli scalmanatl de! velodromo
.Vilore1ll. a WIano che, aon la _
dell'atmoarara f.lotIl POrtata ade!
CantalirO, al &ODO ebllin40l1.tI atti
di 1atlii1a IllI11etUvaRi~ ti e
sft'lQl."do ..t~~

dI~rau­
ln·Q~:oL" -~,ìi

~..& JIII'ClI* : lIie 1& AiiloèIl ~r· tuttil la YIta _ n rJiIàIdo
•• "---- fatto "aInO"_ 3,._ ..
_ _ fa, 0llD l'aD118, la paura 0llD­

UDllIl cile "alnO" mi poua fare da
un. m_lIIIlo DIl'a1tro_ l"JIuratl, con I

IP! cile commol.
OVVIamlIIIle U _ giovane, cosi

parlaDdo, non Urll ID ballo Dil cervi DlJ
altri .n'mpn dalla fronte dotata c:U ap­
puntiti 01'llllllUllltl naturali ma si era
copt ..", con un termine ben plll c0n­
creto ed eopUcllo. Comunque U suo
diIoorIO rimane abbaslaDla strano·
danero brava rapr" non c'è che dire.
ceDIIIl vizi; perll. poi, Bducle m una
sua fUtura redeltà. aero. DIscorso tanto
contl'llddltorlo che. n per n, anzi, mi

,1'11 perso che avesse voluto 1ascIarsI
andare al IUSto di una battuta; eppure
no: l'esp1'Ollll10ne del suo viso e U loDo
d'p'eterne di tutto u suo dire mostra·
vano che parlavo seriamente.

Nommeno, dunque, la realtà; neJJr
mmo, a VOlte. daU di fatto rlncuoranU
ooe danno a01l0 a ben sperare l beDa
ragazza cbe e anche brava ragazza)
nescono ad averla v1nta contro 1 pre­
gllu11z1. In questo caso con U pregludl·
:<.lO che. cIU5Sà perchè la benezza deb­
ba sempre andar di pari passo con la
unmoralltà 'brava ragazza che. essen°
do bella. ecco che, automaticamente,
non è plU su!llclentemente breva da
poterclSl Bdarel. VOI, donne. che ne
pensate dJ tutto CIÒ? Da che cosa è
orlginata. secondo voi, questa opinione
preconcetta? Che l'amico 1n questione
libbIB qualche parentela pslcologlCB
con la volpe dellB lavola? Volpe che.
non riuscendo a ragglungere del bel
Krappol1 d uva matura nonostante spte­
_ salti sperucatl, ad un dato mo­
mento 51 arrendeva dicendo che era
ancora acerba"l PUO darSi. lo non c0­
nosco mIatU le vicende pnvate di quel
tlpO e puO ben1SSimo essere perCIò
cne eg11 avesse tentato, nei confronti
ai tale...•uva_, o d1 assagglBrne qual·
che acino, possibIlmente anche un bel
Krappolo, per avventura... oppure, con
lntetlZ1om, ben piU serle, Cb cogUerla
tutta per sè, in vista di portarsela
poi, con tanto di lieta cerimonia,
neUa aua cantina e fame vino.,.
E cne neU'un caso e/o nell'altro gli
S1& andata buca. Sl sa com'è: nono­
stante I cambiamenti di costume e
mentalità, l'uomo, un certo tipo d'uo­
mo perlomeno, ha blSOgIlO di sentirsi
conqulatatore e di ag1re come tale
fone - ma mt posso sbagliare ­
DOn tanto o aoltanto per Il IUSto della
conqutlta ID M, ma per convincere
ae stesao che m queate cose U ruolo
piÙ attivo e decla1vo 111 epetta aero·
pre; propno quando, dentro di Bè.
aente Invece che è la donna a aceglle­
re lui e DOn v!ceveraa. SI dice pur m·
Iattl: oSI & trovato una ragllZZllO op­
pure ctrovaU una ragazza_ e non ..i
& acelto (o: olCOllnUol una rallllZZllo

la parola trovare denota. per l'ap­
punto, ricerca un po' fortunosa e non
tanto acelta volontarie. Il: U ratto di
_.r aelOlionaU DOn & per tutU r..
cile da aocettara. CI Il rIfUgio allora
Dèll'IDuaorie conaolazlone data dal luo­
lIbI comum come, appunto, ID queato
aeoondo cui delle rapae balle non c'&
mal da Bdand. Dobbiamo r1C011Ol1Ollre
petf) :"l eJrettivemanle. & plll lacIIa
Ù'OJU'8 A10ntune cbe non bf.aaerano

QIIlI11e cile non &ODO OIleriormante
.-vII1lDte l. cIb vada detto a loro

!JSIqnl _plutloalo che fra qua1Ll che
tQIIO. Ila aIb ti potri. app1I
~anabe_

nontlll\lll.JlOIlai
~ to1all~ :ili poi'­

'.190 lJna~
~·cìotl

~~ta.





CANTINA

~':PièMi&
StalUto.

pe......" a .J!II'~'

In prima pstlDDll, In quanto _ À8llII
ID a_ a darml da fant per Jrende.
re Il testo deDo statuto fra 1prIm1 a&t1
cui mi d.......'~~::.'" I mtd la
Sepeterlll. deU D8I 1IIlO, ri­
tengo coaa Intareaeante, o!tnt cblI dafe.
ro... render noto come panenD1~
alquante rlce1'cbe, a dare fOrma e c0n­
tenuto al preamboln dalla carta coatI·
tuzlonale dell'Ospedale, per quanto ri­
llUarda le noUzle storiche

Per farla breve e non tediare l lei
tori, In una lroppo lun.. llIIPCJIb1one.
laccio presente che ricorsi prnalent&­
mente alle fODU che riuscU • IJCQprire
presso la bIblioteca dell'ancora ri.....
te, a quell'epoca. aVY. Torquato Llnz!,
appasalonalo raccogUtore e, p1il anco­
fa, cultore delle memorie spillmber
ghesl

Elenco qw, di segmto le documen
taz:oni da cw ebbi modo di attinser l

le note riportate nel cennato proemio
st3tutario

- Guide d1 Pogn1ct del 1872 e 1885
- .SpUimberclca. del P.C. Carrer

(Udine· Tipografia Del Stanco· 19001,
- Annotaziont'! a tergo della riprodu

z!one fotografica (n penna J dell'Ospt
tale e della Ch.!~ di S. GlO. Batta.

Queste mie furono ricerche pIutto­
sto ristrette sullo. ..toria dell'Ospedatt'
dettatu da at!retUltl' esIgenze amminJ
strative

Chi ebbe mvC('c pazienza e pIÙ aIU
re di me, 10 seg\uto, nel raccogli l

memorie de'Il'Ospedale, tu 11 compillD
AntoniO De Rosa, lià Smdaco di S
l1mbèrgo e, prima ancora, Consl
e PreSidente dell'Istituto ospcdB
D:splace veramente che, m t&1['1 !S
ste. figurl appena di stugglta n,
diZione laurenziann dl Fernaul
R:,ese P10 X lU ,~lndac) lIB
<;plllmbcTlo)

Orbene De Rosa I Il ca'" De R
o megHo ~ior Torun, c(}me veruva
mato dI preferenza.. in un dat
SCJ'ltto di 5,1 pagino intitolato .Cenn
stOrIci c crunache sull'Ospedale Clvl:t
o. ò::). GIovanni ete! BattUti in Spihm
uerko e sulla ChIesa. d1 S. l i10vannllf
na l.Ivuto rnolt&~ plU cura n~ .scrbue
memoria degli llv ...erumenti riguaraam
l uspedale tCl:utl ml1mamente llln eht_
sa omomma

liltlcche ho cltato 11 nom~ d1 un AI
mUl1s.ru~ure Ut!11Uspe<1d16 tAntoruo
Ko:wl Ile IU corw.~l1ere anI 1~4~ 8J ~

d r-rCSlUenw Imo 111 lj;)i l cmlO Ur
~IUUt! per ncorQaru I ~reslaenu :'lI
1 !3UtU,,0 almeno aal!. epoca unmeata
wunemu succeSSlva au.a priOta gu
m,maIale e Dna IlQ 0,,&1. per un peno­
ao llSS&l cuno. rIspettO alLa "'Ua ptun
l'Cntenarla deU'Osiledale. 1n 010 conte­
nendo le nue lnC1iijl;UU al materiale o~gl

oIl. porlata Q1 mano, 1D quanto un'opera
PH! Va:it& U1 tale campo lmp1lcnereDDt'
un vero e proprio !l1orzo <111. BtOnOira
lO cna ancareDDe pOi U1contro a dl1J1
LUlLU lIbufmonUUWI p01CJ18 l'arcruvlo
utHI u~pea&1e Al CI.UIpttr&e per iO plU
IWl ~IUPJ, apocuWneme In aeaWtO iW~

spo UlUt1unt UDUe WLune IUUUD e pCh
u. rsKlone anene Ql aover CODIwwre
qLle1 po cna nmane luon Ql tipwm­
uerlo, neue varIe Dlbuoteeb8 puoou·
elle o prlvate. COD un lunao ec1lmprc;
U.J lavoro Q1 ncucUUl'L

lojUlDDI, senza taU pretese, mi UmIto
aa 0'01"""" rUl QI ""III1to l ClIpl aeua
"",muuaUUlDDe oapeoaIIera che a1aw>
ceos.tero aaI IVIll 114 oat e CIDiI: dal
uutl LaDbn VtgneMO, n.tdeDte; dal
11:1"1 641rO!O Romano, Preatdr!Ut; dal
lU.u CII. nuovo 1.Dlrn Via".." CIOIDIt
t...omm"'prto .PreI:ettialo .. da111r111, aD­
cora t'reSIdeDte; dal 182'1 an. -...
rlta 1J01DID1CO, prtma come PJ '1­
ee • poi çomm"n"'o Prefecu.ao. dal
lII3U avv. _ Maroo; dal 1IlIlI san-
lari Auauato. t-I Iden... dDPO \1Il ­
VlIaimD penocIll, MIlO _ 8IIIIIÌiId'
don. caputo, ,"''''1\1'0 -- -
aarI~:''!o.~·1nIIDe.ma . ~_~....,

cWldenzmta POI dalla ch.lamata al &8­
uuIU ~azlonaU Ql sette atletI e preCI
~tUJ1ente vmesa Gwao, Uva t:artetto,
,l,UlUeUO Lr811mnO, Kavazzolo DomenICO,
r.uOnlLGZl .t'C.oberto, uuerra Alessanoro.
vd.pslULoZn ,r'ectenco.

l'TU questi ~umel1o Galllano è stato
conVOCi1to Ira gn Azzurn per 1 CamplO­
ntlIl ~uropeI Ql Judo HlIV, mentre .t'C.n·
va..zzOIO Uumeruco e stato ctuamato per
Il Gran PremIO internazIOnale d'Itaua,
enuamOl pOI hanno partecIpato all'm·
CumJ o mternB.Z.lOnale Itaua-l' rancm.

ò::)Ulla spmt8 del successo OLtenuto
nel 1:# /U Il «Fenati» SI e presentato
alle gare tederall del l~.l con g1J. atleti
teCllicameme pronti ed agonlSucamen
te (;dUCdU, tUttI tesI aa eguaguare e,
pus.:,1011mente, a superare I rlsWtatl
ULtelllltl neua pussaul stagIOne

lIUUL~I, aurun~t:l Il pr1It1o ~emcstre

deL 1::1 i I 11 lll'enatl» UU rlconqwsuHo
1! utUIO QI LampIone ca J.taua Cute~onu

JWllOres con gu atleti :tumeUo L"uUa·
110, .rc.avazzolo Domenico e Llva Lur·
letto.

ln cumpo femmuule otumo 11 ~to
poStO Q~l Judo tauD nella l,;Opptl ItalIa
per menta delle JudoKa .l!.:le.ta W Rosa,
rtenuLl1 ve .kosa e !\1.arla ttrùlo,

.l\.l LoampIOnMJ ltaJ.uuu Assoluti svol·
USI a l reVIso 11 :.lU GiUgnO C.A, 1Ill1I1c Il
«l'enau» ha conq~tato Il terzo pOlitO
con gu IltietI Zwnello e Ravazzolo, I
qual.l nonOMtulte la gara 1O~ ~~nz.a

lmuU d1 eta rIUSClVWlO a conqU1Star~

11 terzo posto nelle nspc:ttivl: cntel0rIe
ln campo lntermwona1e 11 Judo l,;lUD

(1IoenBu» na vmto 11 pnrno COIUronto
con le rappre~emauve della. ::ilovelll.a.
e aeua Larmz.la nella ga.ra livoitasi a
h..ruI1J 11 lJ gIugno c.a.

11 rIsultllto è ~tutO rtbadtto nella se­
conda glormu<l nei trIlU1golaro C1dJ1ll
"l'edIzione della Ut.0ppll ol.'U'AITUcizla»
cne SI c SV01Ul l' l J. luguo Il "WdCCO.

.14l Ltll'Za ea Wt1l1lù glurnam a ... ra lUO­
go u ò::)plllmU~rI:U t1urumu lu nw.nuest8'
~IOIU lllio~LWle L ti agUSIO p.v.
t.omV1lj~lvamenl~ 1181 prImi ::id1 rntls1

il «1'eUllt1~ nll piu"lecLpaLo a 1"1 maD1
leStaLlOnl di JUuo IUlZJODlUI ed mtetr
nazl0nllU conqwslando 11& nella cJaa­
l!illlCll prOVVISOrill ael Gran 1"reDUO d1
;:"UCICUf, 11 secondo poato dOPO la so­
Cle18 .tiusen Q1 Mllano con pochlSllrnt

punu dJ. svanLa&l10.
AI merm qOlUaUcl decll aUeti del

d'enAU. $l aeobOno aunIDIel'e pure
le SOUQ1S1lWon1 morall che vena;ono
......nate alla SOC18t& Judo SpUlmller·
gl18ae da parte de1J& 1'edenwone ILa­
uana AtleLlca _te, che In data 13
lebbrato c.a. _IlDaYa Il Prealdenta
1181 aodaUlio Z8DD18r dr. Giancarlo, In
V8lle eu COIIIUll1enI n.stonale, se'wre
Judo, ed n Vice _te dal _ti»
lIIarI1nlt PlII, ID veste di Interprete,
quali accomp&lll8tori nella traiferla
ae1la squadra n.atonale c8pIraDIU al
tomeo lDteme'on• 1e di Juda • Oru..

In q_II Forni al • aIW1la la ­
Usta _ ambedue I~ ciel.... .
natii ANIlIIO dW'lPUI • JU 1IÙ&Il!'1~!
d81. dlm$UVD 1l'IllIIlW\e,. l
"'Ia ~,MIIirA'lLj

",-,...--li f Iri)'. ::01

conquistato 11 2" posto assoluto su 485
Societa itahane, dietro l 7 Samurai di
Roma e precedendo sempre Il Busen
di Milano

L'ecceZIonale risultato, che è stato
accolto dagli sportlvi locali con gran­
de entusiasmo, corona degnamente lo
attività svolta durante un intero anno
dal (Fenatill e porta una ulteriore con­
fermo dell'indIscussa classe degll atleti
sp1limberghesl, i quali hanno saputo,
sotto l'attenta guida dell'allenatore
Grillo, cogliere numeroslssime e meri­
tale affermazioni

Infatti nel 1970, il IIFenathl ha par­
tecipato a 29 manilestazioni dI judo
nazionali ed internazionall, con una
partecipazione numerica di ben 457
atleti

Ha ottenuto 2 titolI italiani, vincendo
il Campionato Italiano Speranze ed il
ca.. lnPionato Italiano Juniores, ha con· 1
quistato il 1" posto in una delle gare
plU diffiCili: Il Trofeo dei 4 Mari, che

profumo del cabernet che viene da
noi, un poco bcura, propr10 come 11
cabernet che 51 fa granato con l'eta,
[o.tta d1 mattoni, a volta, come le sa·
pevono taro 1 vecchi, di quelle cantine
che non si (anno piu perche i vecchI
non ct sono p1U e noi guardiamo al
cemento e le cantine sono Credde e
non ci sI beve un bicchiere vohmtIeri
Bisognava mllltl\rla a postO quella can­
tlnal

BlsO'lnava Illulterei del VinO. VInO
granato, rubino, profumato, asciutto,
morbido, corposo,

Biso"nuvu che tutti nve~sero 11 gusto
di scoprire da soli 1 proCurU1 delicatt
dvl vml nostrI.
~ualcuno cl ha aiutato, qualcuno no;

&1 sa, sl Ca fatica il caplre di uno che
ha un calice a tullpano, frusco e pro­
lumato di tueal e che lode nel far par
tecipe un altro del auo v1no

La cantina è dlventata una Mostra,
c'era anche un concorso, C'era 11 vino

C'erano I blancbl, g1aIlo pagUerlno,
appena dorati, aacJuttl, vellutatl, dal
austo armonico, c'erano tanU callc! a
tulipano. c'erano i vecchi, qualcuno di
quelli che sanno fare cantine, c'erano I
Iliovllnl.

1 Iliovanl hanno tmparato a aenttre
l'odore del mlrUUo o deUe more di
rovo, hanno Imparato a aenttre Il pro­
fwno di violette Uberaral dal vetro
a_ di UDII bottlllla atappata.

l'orae queat'8IIIIo al ricordano _
l'orae hanno cap1to percbIl abb\apII1

lavorato tanto per una ClUlUna.
III rIaorcI,o 1 d1IcoIIl:dI

di aacoIL di gpolIla.: di· Il
110 Il ~OrpD, dI.pn~

dI PIERI DE ROSA

Il \III' 0lIIIlPI al

divenlata una Mostra.
Doveva essere sopratlutto una can

Una, austera, come 1 classici rossi
della nost ra terra

Il calice a tulipano, coperto da un
imperceltiblle velo di condensa, col·
plto dal ra~g10 di sole, taceva scen·
dere unII IdCrilUlt frCJ;Cil. n'tI Hi, c' crll
una cantJnal

Una cantina del CJnquecento, nel
cuore del Castello. abbandonata. pro·
fumata dall'erba che nasce sulle pre­
se di luce, che ricorda un poco il

ru uae mMWClO r.&lUlflll& au' al
II,PO.(to&Wa UlMI wJI1 ... llIID
u.M& JJ. WlU \li OG1W oae Ili GnMaII OCJIUa
....,••". ''l'J'UI"0Dl&W o 0UIl l l'IMCI'IDI
wu l'&U&aMolUAIIIA ue.uo a,POn. .IIiUO, •
&&.uV~ uve .11M re,QUD8DC8 pra""
UdIoU, UODl.cq.hd .& IDKteIIIIU 1D un naulk.lQ
.tH'.I wOUMU", 'l,uau al c.."\JlUlDl con qLlelJu
utUJ, Ii!'..e, .... ts uua"u ancoe neo l'8.,r..
INWJtt, ue1 DUUlIIBSl.J1lll 08110 apu& uyo
WJII, ven"" aa ceDtrare 0, PlU umu
meDte. un la&lJe aa unJune. ~ quel'
'U1C"''' mOY1D1eDto cr81,,"0 aau. pra­
u\:ci '-'«'i IlUluon. ILlDnauo e perttuJD­
11lLW wwa k1CIUCK al cOloro CU". CUJII~

l.rUSU:l, lJaIlnU Il\lU~O aa meare no(,uut.
un UIJ~I1W In plU. .t. quanto 'pIU lese­
CU.LIUU~ nesce, quanto plU 11 movlmen·
1.051 II. ... Vlcma all Jtl~aie, t8nto maggIOre,
mwnJU veramente e 11 gOCUmento COc
ne ca~IIVa. ~Uasl come Il Ieuce COlpU
Q1 pennella o 11 feuce verso del pOOl.d

<:Il aeve pOi mettere 1n bUanclO 1ra
le VOCi attive dell'atUV1ta sportiva, l'e­
serc1Z.Io alla lealta, alJ'umllL8, all'auLa'
l.;uI11.iUIlO, al sacrU1clo ea aH OttImlSmo.

J.& attrezzature sportive dI :splum­
bergo sono gla notevoll, IntendIamOCI,
nOlA:VOll perCtle la pratIca e ridotta a
pocn1 pauu. Ma e noto ene, Ira breve,
esse verranno ulteriormente potenzia­
te it.LtraVerso la cre&Z1one d1 un ceOlro
pollsportlvo comunale, Proprio ID VIsta
d.l questo potenz1amento ho inteso toc­
care il problema, nella speranza d1 ve­
der aumentati, anche Ira I meno gIOo
vaDl, I cultori dI questo tipo di eser­
CIZIO ed ancne perchè si provveda a
coordmare le varie attlvita A questo
proposito potrebbe tornar utile l'1sti·
Ll1Z.IOne di un Comitato - evviva j Co­
nutatl! - che potrebbe essere tormato
dai Presidenti della varie Assoclaziom
ed alla cui guida potrebbe porsi o l'As­
sessore aUo Sport ed al Turismo op­
pure il Presidente della Pro Loco. Que­
sto ComItato coordmatore dovrebbe
programmare l'attività, regolare le ma­
mfestazIoni e l'uso delle attrezzature,
consentendo, in tal modo, data l'im­
portanza che potrebbe assumere, anche
lo svolgersi di manifestazioni più im­
portanti ancora di quelle già notevoli
che le singole associaziOnI organizzano.
Cosi come stanno oggl le cose nel seI;..
tore, aumentando le attrezzature senza
provvedere da un lato al potenzIamen­
to di chi deve usarle e dall'altro senza
coordinarne l'uso e l'attività, credo si
rischI di veder ricrescere l'erba sui
campi, palestre e piscine.

Cesare MarzOlla

"!!al

LA
Cnn un calice in mano, controluce,

con un raggio che appena sfiora lo
parte esterna del cristallo limpido,
sagomato con Il lungo gambo che sboc­
cia in un tuHpano delicato, con un ca·
lice a tuUpano, ripieno del protumo
di mandorla dl generoso 10cai, nella I·

fresca cantina di Meni del Piccolo, là
dove sono ammessi solo i veri pochi
amici del vino, discutendo di sapore I
sapido e di retrogusto am rognolo, è ,
nata l'idea della Itcantina». i

Doveva easere una cantina, poi è i

• 11ml l U...w.In-...u
_la"beal';==::

, • DItata-in lIIIIdo &1lIlI da
In Gll"mo Il M"llP'0 di m'III_la ed
llIDIIDOò daDdo uaoIto • q1UIIIla opeoIe
di &IlII& di ll81'talonllmO rlU-_-no olfrlre la proprli. _la, n
oamplcmarlo delle proprie medIoIIle, ...
Ude, • SUD panre, • ..,..tre 1'amJna.
lala, PIlr UDII questione di dlgnllIl
olf_ Del • e n. D che le storture
,U appaiono laImente evidenti da
Difendere, quul, la sua InteUlgenza
anche le mediocre. Tutti, In co_en­
.., atamo conYlntl cbe l'appUculone,
In buona fede, ciel rimedi che propo­
niamo _ anche se Improvvtaatl, non
meditati e .provvlstl di cognizione di
causa - InIgUorerebbe seoz' altro le
cose. E non IO bene se questa ansia
di perfeztonlsmo derivi dal fallo che
I reaponsablU hanno ormai costltulto
una categoria a sè stante per cui guar­
dano le cose da un'angolazione del tut­
to parUcolare, trascurando magari la
pubbUca oplnlone, oppure dal fatto cbe
le cose vanno eftetUvamente maluccio.

Nonostante questa premessa anch'jo
cado vitUma del sunnominalO perfe­
ZIonismo, per CUi chiedo scusa.

A volte mi pare che la società attuale
non abbia molte V1e d'uscita; mi sem·
bra cioè che la sua salvezza, non dico
la sua felicità, appaia sempre pIÙ pro­
blematlca.

La provvisorietà che la caratterizza,
provv1Sorteta che da n01 appare addi­
rtttura "codificata» - bastl pensare
alla congerie di norme· contronorme .
interpretazIOni delle norme· istruzioni
e circolari - dopo aver provocato un
rapido esaunmento della dose di spe­
ranza che ognuno porta con sè fin dalla
nascita, spinge fatalmente le persone
normali. sprovviste di particolare am­
bizione, pnma fuori dalla mischia e
poi alla ricerca d1 un'isola deserta. La
mia ricerca si conclude, spesso, su un
campo da tennis. In un'attività. spor­
tiva cioè mtesa proprio come «ragazzo
in magl1etta e calzoncIni» dove il ra­
~azzo indIca la genuinità e l'entusia­
smo dell'impegno e la divisa il più
completo disinteresse.

E ciò nonostante i runproveri dei
familian i quali, ragionando come pur­
troppo ancora fanno 10 troppi, credo­
no che lo sport sia mestiere riservato
81 soli giovani o a pocht professioni­
MI e qU1ndi non SI rendono conto come
io, dopo una giornata di lavoro, riesca
a trovare, non dico la forza, ma solo
la voglia di abbrutirmi ulteriormente








